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REAL LFINO
Colla Reale lnfanta'di Spagna

D. MARIA'TERESA
D4 cantazſì la ſèra del {lì 3. 11’ /lgrsta 174)'.

PER COMANDAMENTO

Dl SUA ECC. IL SIGNOR

D, PAOLO 'GALLUCCIO

DELL’ OSPITALE

March/E’ di CóatmunmflS/zr-Clmr , Mzrcfiiallo de’Campi

aj Arma” di Sua Mag/Z12 Crzstz’ani//ìma , [nf/'yellow

Gc’m‘ralc’ (lc-llastm Cava/[aria e Dragoni , e [on

Amóafiiadare Straordinario pre/ſ0 la Mag/Z4“

del K: delle dm* Sicilie .
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Ed Io, che da’ ſuoi lumi

Poſſo il raggio rapir che ſcintillante

L* ombre del nero oblio riſchiara , e ſcema,

VOglio adattare in fronte `

Al GALLICO REGNANTE

De l’ immortalità l’aureo Diadema .

*WE*

Già mi ſ1 accende in volto,

Oyel, che ho chiuſo nel ſen divino ardore.

Un, relligioſo orrore .f i

Tutto mi fa tremare;~ e i‘ 'moti

Di quel ſacro furore n

aſcolto.

Che ſcuorer non ſaprei; che a la min mente*

Nuovè inſolite Idee‘mosträ, ’e figura.

Torbida norte oſcura':

E di nembj, e di turbini -

Mis’affaccia al penſier,che denſi ingombraz

  Laſplendida delSolluceſerena} '_ ,(no

E quell’orrida ſc'enaS’ apre ſugli occhi miei, c ondo in

anndbifuroriſ- iempſi `rivolſe (volſe,

La_ ſuperbia" rtal, che ancor Vaneggia

D1 Giove al Trono , a la ;geloſie Reggia.

WWW#

Allor,ſentì grave, ~ed immènſo il'peſo‘
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-Del Pelio ſvelto ,a l’ampi‘e ſueradici.L’ Olimpo. ombroſo in ſti-l’opaca fronte,

Le Ninfe abitatricí

. Del ſolitario Monte p _
Fuggir diſperſe , e Ie ſmarrizte belve; ſi

' Fuor da le, oppreſſe _ſelVe I

-Sgombrano pauroſe z. Allor ſul dorſo Ì

De le ſcoſceſez rupi- ,, _ADe’ .rapidi dirupiz 3 U h D

La Gioventù feroce , -

Che la Terra produſſe al piè Vel0c

Al temerarîioſ corſo " `Audace ’ſpinſe, e del gnan ‘corpo altera‘

Sperò ſalir- ſu la stellata Sfera .. i

WWW# _ , `
k f ,

Ma che Potea forza mortalev in faccia

‘ A l’ira onnipotente P

CHe-Encelado-z eTifeO'? e corLIe braccia

Robuste ilv ſorte Reco? ed il poſſente '

Porfirio .lanciator `d’arbori annoſlì

Svelti da la ſaſſoſa ~erta pençäce-?çz

…L’asta fulfflinatrièeí_ f .Èì-Ã

. .Con gli ſguardiſſdegn‘oſi- . z ' e

La vibrava Minerva 5 e ’l ferro ignuglq

Battea ſu l’ereo ſcudo

Di Tracia orriclo `il Nume ai luminoſi
v ". ` a 2 Brus



Bruniti- acciariñ , e .a le purpuree piume. Î

OLI “tomba-,crea Vulcmo -, e fiammeggiante l

Di Tetro inſieme , e ſanguinoſolum‘e i

Tendea ,1’ arcoîſonante .il-Dio di‘ Delo. j

- E de l’atre tempeſte

Dividere l’orror Con .le funeste

Striſce di fiamme …iñl Regnator, che in Cielo

Governa i_ N-urni; ala natura inſpira

E vita, e moto; e l’univerſo aggira.

,Yi-ü#

Pianſe la_ terra ifigli

Da _le vampe 'di Giove arſi, ed effinti:

'Or di catene-avviati- Etna ſi aggrava

Sovraposta .ſublime . Indarno il peſo

Crollano ſcontorcendofi , e fremendo

Inabili a’ furori, e a la Vendetta‘

Gittano a mille ,’ a mille

Fuochi‘, e ceneri al_ Ciel, fumi , efaville.

`" ene*

Cosî‘**pech .avanti ì'

AÌ‘ÌG‘ALLI O ñIGNOR , cadderoop

De le unite azionized orgoglioſe (preſſe

Le ſalangi diſtrutte i, e. ſuggitive .

D’ armi rotte; e ſanguinoſe

E di lacere membra, e ſemivive, . ñ

‘Î-Lx l ` " Era

r `*



Era il Campo coperto. Intorno un ſuono

Confuſo s’avvolgea miſl'o a’ clamori

De’ languenti, e ſpiranti ;

De? Trafitti, ed infranti ~ ’.Dal peſo de’ Deſlrieri; e al 'ranc'cítuono

De’ cupi bronziv concavi ſonori. '

.a. : ì Al 'rimbombo del x Timpano ,De le trombe a lo ſlrepito; atinniti

De’ ripercoſli acciari, e de’ corſieri ’

Al calpestio ſonante, ed a i’nitriti . 7

'7

Ingombravan ‘la' pianura v ‘- . 'x

I diſperſi impauriti, -ñ - ñ . a'

Avanzativ a; le morti, e sbigottíti -Î ,v

. I ſuperbi condottieri,

Dileguavanfi al cimento,

Col terrore ſeguace, e lo ſpavento.

j ’WW-W#

z TE ,, fra il ſangue, e le morti,

.O MAG-NANNIMO RE, Duce, e Signore,

5 Seguitavan conſorti

Le Squadre Vincitrici,

Nel ſentier de la gloria, _e del’ onore:

TE, invocavan felici

Ne le ſorti dubbioſe

Con le eſpreſſe dal core

’D’ amor, di fedeltà voci animoſe .
- l “ a z Accre
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Accreſcevaz .il. terrore z

Ne’ ſconfitti.- Nemici . .II nome- _tuo-.z che replicar d’ intorno

Sudi‘a ‘feſlìoſo .in Cento bocche ,, ecento`

iii"Î'z',.;Del- nobile ardimento , `

’ Del’eroico valore. .. _

Avean -~da. TE‘ tuttii Guerrierl’eſempio.

Tu, 'fra lÎ-armiye lo' ſcempio

Armato-di virtutez e’ di coſtanza . r;

Teco‘ ;guidavi a-trionſareil- figlio, 5 L,

Altra de’ Regnirtuoi :cara ſperanza

` * TU , col Pronto_ conſiglio, _-,

Che. al placido penſier. de’. gkandi Eroi.

Del" cor la calma , e dela mente aduna

Trar ſapevi'_ſeguace-^.a’.' .paſſi _tuoi -L

ll.vaganteñſfavor. de la. formnzrts 2.7.1)

Così iq’uando` _d"s‘Îimbruna

Di nubi i-l Ciel che‘ furioſi i venti

Si ſcatenati. ſulear ecſnembi,e’l'tUO1io,

cíìhefli 'fiamme _lucenti arde!, e’ lampeggíà

Tranquillo in tanto orror ſcorre, e paſſeggia

z Sovra l’6ádez-ſrementi", .Nettuno fil- Dio' ‘de' l] Anti-trice ,,.. e tudo': *Z

Regola , e muove 'a .la granGuerrai flurti.

Sovra lei-.Tor1;.j,.-alrçre .…

F’afiìediätemuraî- ’:Îñ :CCL

Le tue liete; o Grim *Re-:ponipegflerflieilè
ñ- g 7… A



 
 

.. Al"glorioſo.rítornoz

”Guardavan timoroſi i difenſori. ., i

T1172- diñ ſplendor più :maeſloſo adorata-Q

Eri. o Signor, fra’trionfali onori-.1

Spettacolo umili-ante‘ al loro orgoglio

De 1- eternozgermog’lio ,. ‘I

`i;'ELDB’meÙtëltiîallOſl- ‘. " ì': : … (“Quì

Soſl'enea- --la 'Vittoria, - “…‘

Sacro ſento immortal su ;la tua .chioma.

Precedevaz'la‘Gloriaî‘ .PL , ’

:Axl’zlñſegneflcartivw e a le 'Bandit-?Wii

Inalzate inèÎTrOſei .tremule al. venîto.
.-ſi.;-,.";SQrdLi .YÙÌOQ’OTDQHICHJOÌ '...—-. .fl c.,

Spoglie'nemiche inflvar' faſci avvolte

Le ordinate traean'ìGa'liclie ſchiere.

fibra-;Dia Gemiîprigioniere `.. ;'F

Ampie turbe‘, e…: ſdegnoſeza ;.

A tergor-av-vinte in grave--motqzelento
Vedeanſi ſeſignitar.- torve ,-1.‘Q""Penſ`0ſe. '

ì. .ſiÎ. ſſL.;D’apPlauſo milita-n_ rendean maggipl‘e

Il. piaccia-dël Trionfo 'al- ,‘Vi_1icitore“.í ;11.

. z…,- ' ì 1- ’ ’ '- - ~ - a)

Apparve all non già-ravvolto ,to cinto
Dela (Sua denſa 1 .es zbruna- 2';

Qſc—ùtità ,e maçſenza .- nebbia alcîina "L. ì ` * A’ Po—

ñ



A’Potenti, ed a Re chiaro il Deſlino.

- Foriera al ſuo camino- `

La Fama avea, che i. ſovraſl'anti eventi

Arinunziava, a, le Genti

Con la ſonora ed inflancabil voce.

Egli l’immenſo ſuo paſſo veloce

Girò ſul mondo, ed a l’E‘roe davante,~

Con fiereno ſembiante ñ '

Giunſe, e parlò. L’ inteſe

Da le eſtreme ſorgenti i

Men ſuperbo il Tamigi, e men ſorocè:

E. ne aſcoltò- gli accenti

Del Danubio, e del Po 'l’ultima foce.

*fia* _m

Vieni o Invitto Monarca,Ei diſſe; e aſcendi

A quel grando primiero

îDi grandezza, e d’lmñpero, ñ’

ñChe ne la ſerie eterna.- '

Stà de’ Decreti miei, per Te ſcolpito.

A voglia tua governa* ` ‘Del? Europa le Sorti,e umilia, e- affrenà

Ogdl’impegnam unito

Coronato furor, che ti circondaz

Grave la tua-Catena,

Il paſſo ambizioſo

A l’orgoglio de’ Re prema, e miſuriä

Píù



Più non_ ſarai} ſicuri i‘ ,

A’ tuoi. fulmini. in_ faccia ` ² `

(Def-ripari. lontani. a over ſ1; affida:

Chi_ Ostinato ti sfida .,, e. ti. minaccia; '

E de l'odio il, velen, verſa_ invidioſo..
MaÎ ſentirà. ſdegnoſo, ìCome.. percuota; e. strida

Con_ qual peſo morta]`v fi aggravi, ,A e, cada_

La pronta` del_ tuo ſdegnoyacuta; ſpada ._

…ai-He,… ,.

Già; non` invan, comev i, maggiori;v Eroi;

- Scelti_ dal_ Cielo, a‘ roveſciarr d? aſpetto…

Il ~Teatro mortal_ degli_ Avi, tuoi'Le più` belle_ virtù_ congiunte* avesti.,

`Da.’* ſoggiorni 'celeſti,~

Il-ìGrande: Enrico. il *tuodeſlino ammira,

Che;ti chiama..del-MondQ-arbitro, e’ nume;

‘E .contento. ti, mira_ -- -

Pieno, del ſuo, coſtume

Muovere. a tanto_ onor ſicuro, il piede.;

‘ Già, lo; ſcettro… ti. cede, - `

(Sebben ſmania ,fremendm e. ſe. Nadir-ar),

Vinta, dal_ tuo, valorz quella geloſa

Vana follia, che, bilanciava. i, Regni.;
` Segui; deÎ'Îniei diſegni, ~ ì* 7 o

La traccia eterna, e l’univerſo, 'abeglCCffii

-, . . ñ ‘ oma
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'Doma la Terra , e‘ Signoreggiai Mar;

E ſe oltrenon prepari'

Tutto l’ immenſo acquiſl'o 7".'

A 1-’ armi tue; quel Sacrifizio Ottenga

Un .paterno conſiglio ,

Per riſerbar qualche trionfo al. Figlio?

WWW#
Io ti precedoſlolsteſſo ,' ſi

Ti c’ondurrò. Serva, e miniſtra avr‘ai

@eſta mia man,ch’ ogni 'contraſto atterra.

Tanta ‘mole'. di Guerra '

Sciolta, o Signor vedrai , _.

Da quel genio maggior,Che in Te ſ1 muove

ñ- 'A-lo sforzo, `a lexprove, - .Che diſegna ll nemico; Io tutto ,aperſl

D’ inſauſ’ti auguri un IUttuoſo aſpetfoJ-f

, i vAl grande ch’io t’ offerſl ,

Supremo onor, che preparai , ſon tutte

Le _cure mie, per ſecondarti inteſe.

E per accelerar *le vaste- impreſe ‘

Ch’io ti dettai, che ben di Te ſon degne;

{L’aura 'del mio` favor* t’ e'mpie l’ inſegne

k

.. ñ '
ì. i. 7 lI(\

Mentr’ ei parlava' 'ancor z l’a’mpie difeſe

LDel’ altera Città, 'con t la poſſente i ,

_ Scet



Scettrata. mano il Vincitor percoſse.Grave' intorno s’inteſe

Rimbombarne il fragor: tremò’;-ſiſcoſſeí.z

Agitata la ſponda i .:i-;,11

De la Schelda ſmarrita;e'in alto aſceſe…
Dal ſconvolto ſuo ſen torbida l’onda; 'ſi

E 'funeſl~o~*ſi eſl'eſe `
- "A":

Lo ſlrepito, e ’l terrore a l’altra ancora ru‘.

Munite , formidabili ‘Barriere,

’ Ma le mura uerriere

S’ infranſero in rovine

A quel colpo fatale’: E oppreſſa alfine

u

o

La ſuperbia nemica inſultatrjcen " . ,5-2 ;.1

Fral’avanzo iëîìíée

D1 quella Reggia ",ove una volta
  

Dominante ſedea, 1;* ſepolta.

.` _i

[N,
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_Î-Î’.

INTERLOCUTORI

Glow:. Il Sig. Lam-io Ferrari.

MARTE, . Il :figata-ma Majorana {letto Cegffàrelli .

IMÉNEO . b Iëſiig. Olaf-{amd {Van-magi .i ;.1 -ì

PALLADEÌL; Giovanna {lstmau ', .

ASTREA; .`. Là MariaîCamatiÎa'erta [è: FarineÌla .

‘

ñ

L’Azionc è inCíelo nel a Reggia di Giove.

p*ſi"

.La ;Mq/ira è del Sig. Gennaro Nam”, Mag/?ra di Cappella

Nago-M ”.0 . ñ iſi

  

I verſi ſegnati al margíl:: , per brevità non

fi can no‘.



 

 

_PARTEPRIMA
Giove, e Marte.

ñ‘ ADRE riſolvi . Alfin

(fitrova in terra,

_ Chi ben può le tue veci

` Providoſoſlener. Go

; . (verni il Mondo

ñ" Degl’lnvitti BORBO—

. (NI

 
 

La glorioſa Stirpe. A te la cura

Reſl‘i del Ciel. Tempo mi ſembra omai,

Che un degno premio onori,

(Luella, che in lor riſplende

A 80
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Sovrumana virtù, Da te fi deve

A chi ſomiglia a’ Narni

Qualche coſa di grande; Egià la Gloria,

La Virtù, la. Fortuna

Solleva questi EROI

Sovra il mortale ,› e gli avvicina aNoi.
Dunque teco diViſo ` ì

Abbiamo il Regno. I deſideri ſuoi

Adempiti una volta '

Vegga' l’Umanità. Rifietti, oPadre;

Che al merito , al valore

D’ognun di, questi illustri RE, che tanto

Ogni vanto maggiore oſcura, e ſcema, i.

E" ben ſcarſa, mercede un ſol Diadema,

G. Lo so: molto s’ avanza

Di virtù , di grandezza

Queſta STIRPE REAL. Geloſl iNumi

Ne ſarebberoomai, ſe ’l Cielo aveſſe

Di, che invidiar ſovra_ il morta]. L’impegno,

Che mostriaſuo vantaggio e` giusto,o Marte,

Non. è indegno di te , Teco ſen venne

Per le Vie de’- Trionfi a, lo ſplendore,

Onde adeſſo riluce. A questi EROI,

Fra le memorie antiche ‘ `

Di guerriera_ virtù_ vano ſarebbe

Un’emulo cercar ne” fasti ſuoi;

 

 

Roma,non l’ha, non l’ha la Grecia .- Io gergo



  

(Il

Dirò, che a ogni altro Nome

-Il nome de’BORBONl omai ſovraſìa;

ñ Ma questo ſolo a. tanto onor non baſſa.

.M` D’un sì ſcarſo valor dunque tu credi

Le glorie mie?
G. Sì: vla virtù dell’ armi

Sola un Eroe formar non può , che ſia

La gran Seena del mondo.

-Abile a regolar. Sì vaſla `mole

Solo colui può ſostener , che, armato

A’ trionfi , a gli acquisti .

I paflì ſuoi ſappia inoltrar : Che ſaggio

`Si prepari agli eventi, e gli diſponga

Col? ſuo prudente antiveder: Che giu-ſie

Ne’ Regni ſuoi governi `

L‘armonia de le Leggi ,. e vi conduca

La copia do'vizioſa , e.- la ſicura

Aurea felicità. Son queſte, o Figlio,

@elle rare-virtù, che inſieme unite

Forſe trovar tu non potrai; Son queste,

Che ' indiviſe , e congiunte

Adornano un Regnante

D’inſolito al Mortal nuovo coſlume;

Che compongon l’Eroe ſimile al Nume.

Non s’ottiene un sì gran nome _

.= Coeriadema , o con l’Impero;

Maſi acquiſla nel ſentiero

A z De la



(4)

_De la gloria, e de l’onor.

. E non baſta a porvi il piede,

Quell’applauſo, e quell-a fronda,

Che accompagna, che circonda

Ne’ trionfi un' vincitor .

M, E questa unione, o Padre.,

Negl’lnvitti BORBONI

Riconoſcer dovrai. De’ pregi miei

Non parlerò; già gli ravviſi. Oſſerva

(Mal cura abbia d’Astrea , e quanto onor-i,

Di' P-allade i configli '_

Il GALLICO MONARCA , onde ſi reſe

De’ ſuoi regni felici

La ſperanza, e l’amor.. Vedi, che unite

Son_ 'queſie Dee a governar gli _affetti e

Del’EROE .dell’IBERIAz ond’Ei riluce

D’un ugual gloria adorno

Ne la pace tranquilla, e fra’ tumulti

De l’ ire mie. Rimira

Come Vegliano entrambe intorno al Trono

Del glorioſo ITALG RE: Rammenta

Con qual prudenza, Ei ſappia

Fra’ difficili eventi il nuovo impero

Provido stabilire. Eh .che di queſia

Stirpe immortale ogni Monarca auguſ’ro

E’ ſavio ,è grande,e`:` vincitore,è giusto.

Se gli vuoi .compagni al Trono,

- f ' i Se



ñ”)

Se gl’ inalzi a tanto onore;

Miglior dono‘, il“tuó favore

Fare al Mondo non potrà.

Degli Eroi, nel ſavio Impero,

ll mortale avventuroſo,

Si promette il ſuo‘ ripoſo;

E la ſua felicità. '

G. Dunque fi aſcolti Astrea; dunque ſi ſappia;
(Luel che Pallade penſa ,ì ‘i

:Nel tuoìdiſegnoìſi` ' - ſi ' " '

M. Oſſerva:

Giungono entrambe, e meco

L’onor ſublime a questa Stirpe illuſlre_

Ad implorar vengono unite; e intanto

La Famiglia immortale' al gran Decreto,

Che dovrai pronunziar pende rivolta .

Pal/”de , Astrea.,;,ç Poletti.“ i…

P. Adre. - - e.;

A. Signor., 4 _ -

P. Senti una Figlia.
A. Aſcolta. ' 7 ‘ì "

P- L’ Impero de la' Terra-i'. ..

Per gl’invitti BORBONÎ ,i "iVoglio impetrar.’ ‘ ' ‘ſi* È.

A. Del’ Univerſo. i Regni

Tutti per loro a chieder venni.

A z

f ñ . _

“lſ
.. .
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P. Ottenga - ‘… ’î~

QLteſko gradoſupremo,

La Virtù degli EROl.;

A. L’ ottenga,~o ,Padre z '

La lor giuſtizia.. ‘

P. Impazáente aſpetta

La. vicenda_ felice x -:. - ;'

LÒggi: Mortal. `. - -

A, -S’estingua i - … . ñ

Quell’ incendio così", chain-.Terra accende

Degl’lmperi diviſi ' 2'- ’ ' ñ..

L’animoſa diſcondia a' _‘. ~. t, - *'::.` `!

P. ~ a; .3' 'Î

`:Sono al. giogo ſoave, e. .avzventuroſo

zii' combattuto. Mondo :fiv-ſuo ripoſo. -;

- ‘ x z.. …c 1.2,*: i.; .-‘

La‘Pace 'ritorni ì "'7" 'ì

Co’giorni. .felici. 1),‘ fi"
l

`

d ..u—V l I

e

Seconda Caro. _ ’
1.!..r ..i I ñ

-›

De’ Regni nemici …

. Finiſca .il’foÌÎÒrai :A " “'ÎÎL' ſi ſſ

P. _ Un ſOlO-.iſoleſlîs {iii "i“ '.a

Adori la Terrazza; …i .
23;.; i ì, :,É.

.

rum-.,- -- ` -. _ _ -.' ‘ ..
.4..ñ-íiz1 2…. :H’ì ' ("i ‘ ‘ '

r fl... ..a n "i‘ .l I'O ' l



 

‘ E( '7‘)

d q Coro.`

Nè. più della: Guerra
. Gli. affanniil timor.. ‘ ‘ :'.iſi

P-.ä. v)J.).i;.q1:1esti*Regnanti,, . ‘ . -

A.. 1 Se ll. metto_ apprezza, - ‘a

Di— tanta, grandezza** ' ..

:’…x E"forſe maggior-,ì ‘
"j 7ſt r

Ì

t ,fl-;roa-,ñ ; i "

(i. "i La Pace ritorni] ñ …' .. .':,:.Î ` `=

Co’giorni_<fe-lícj-;› .c ' .'g

l‘? ~> -De’Regniñ nemici‘Finiſca,. il, furor., - l": ,ì . *

E', ben,` ala… Vostra impreſa’:` x ‘

Voglio‘ animarvi, io fieſſo, - - ' `.-'A ’ſosteners-.Mi piace, ì . îÎ ;zii

Di rimirarvi unite, `;1 :-.'› - _ - ’5.5

Nel, giuſto. impegno, e. glorioſòrUdite;

' Giuſtific'arez Io", 'voglio al,M0ndo ,i a’Nu‘mi;

{WGP 11110va Chiede; L -Ordine, della Terra., Ognuno-*eſpongazó

Il“. merito. ,f le glorie; Î 'z

<`Diſq11esti ERULK‘;*Rainmentlín: g ’_Le Vittorie , le irnpr_eſe,,~~ -`.:.~r.;

:z

'-Ie -di :pace‘z- -e di- guerra: '

S‘avie Virtù; n‘è ciò- mi; baſta-cl

”w——ë:ffl 7 W—
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g Senza il' voſl-ro ſostegno a tanto onore

Può aſpirare un mortal.Dunque mi dica

Ciaſcun di Voi,come a compir capaci

L’ immenſo acqtiiſl‘o , e a ſoſtenerne il peſo,

Render potrà questi Monarchi, e 'poi,

Con più ſaggio.penſiero

Riſolverò di ſeparar l’impero..

P. Ed io la prima ubbidirò. Chi mai

Creder potrà, che a conquistarla Terra,

Non abbiano i BORBONl

Genio , mente , e conſiglio? o. manchi a loro

Per lo vasto governo i ’ `

O’ la prudenza, ò-laÎ virtù? ſe totti

Del mio ſaperei misterioſi arcani

Appreſero da... me? 'Rimira, o Padre,

Fra le memorie, antiche -

De l’ Età,che traſcorſe ,e volgi il ciglio,

In questo che ſ1 avanza; `_. -. e

Secolo; luminoſo. i … , , .

;Per lastirpe immortal;-Vedrai , che ognora

Il ſuo pregio -migliorzſorſe il più degno,

Fat‘ la ;ſcienza de"Re, l’arte-del Regno.

Con queſl'a ora a l’orgoglio; i

Monarchi 'ambizioſi-5 .:ora alo ſdegno
De’Popoli ſuperbiffi .z < -- . i.Impoſe il freno :4 :Ora a’: più grandi acquiſl'i

Senza", prezzo' di ſangue, `

- - 1
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11 ſentiero ſi aperſe, :,z Or- fi“a. gli eVenti

- De le. diſcordie. periglioſe-,, e_ dure.

Seppe;'ſciogliet- le` unioni, ele, congiure…
.Con queſl'aJ ancor governav , ſi

De; l’Europa il. deſl'íno :_ Arbitra; intende
Le. ragioni' de’ Regi ,. ì '

E_ le riſolve_ a, ſuo. piacere; I` Regni

Muove, uniſce , ſepara; ` ì

-E le 'vicende a, ſuo` favor* prepara ..

Sempre. felice ` ‘

Con quel` conſiglio ;_
Trionfatrice. ſſ

D? ogni periglío,

Tutta, laQ-Terra

Regolerà. ._

E’ a, ſuo, talento .

Ne l’alte impreſe,

Nel ‘vario, eVento..

De le conteſe,

0 pace ,, o guerra

* Decideràr ,.

A. E de; l’ ecceſſo onor ſon degni ancora

Questi Principi illustri.. In Eſſi è uguale,

E _la ſaviezza ,. e la. giustizia r Oſſerva ,_

Ne’- Regni` fortunati _ ` ‘.

Sudditi a? noſtri EROI quanto ſi onori‘

L’ ordine, ch’ Io dettai , che i premi aſſqghna;
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Che bilancia le Îìpene z *

Che a Ciaſcuno mantiene

..Le ſue proprie fortune, i ſuoi diritti;

Che è ſprone a la Virtù, freno a’ delitti.

Ne’- faſ’ti antichi, Io già non voglio, o Padre,

Ricercarmi un’ Eroe, ſe l’ho preſente
Nel ‘ì più grande de’ Re. (Lie’ voti aſcolta

De le Gallie felici, ~ ñ` f

Per- l’amato MONARCA: Odi quel nome.

Feſtoſo riſuonare, onde l’onora .

De’ Popoli l’amor. Ti dica il Regno

Come Ei l’ortenne, e l’acquiſto. `Saprai,

Che a prò degl’inſîelici è ſempre aperto

Sotto al ſuo ſavio Impero

-De le Leggi il ſentiero

Senza venalità. Che accanto al Trono

Sempre trovano i Rei

De le Pene il rigor; che incontra il Giuſto

ll provido ſoſtegno

D’ una pronta pietà. Per lui ſicura

L‘ Innocenza paſſeggia , e non paventa

L’odio, l’invidia, o l’empia frode. ll Mondo

L’ adora omai, e ricercar potrebbe

La ſcuſa, o Padre in qualche antico eſempio

A chi penſaſſe a fabricargli un Tempio.

*' Reſtan pure le vaſte ruine.,

gli avanzi de’ tempi vetuſti,

Che
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Che ſuperba a l’ onor degli Augusti,

Roma , un giorno fi vide inalzar,

Ma .non an le memorie_ latine ,

Nè l’orgoglio di_ tutti que’ vanti,

Un. Eroe, che_ di queſti "Regnanti

A le glorie ſ1. poflà lignagliar.

M. E’ la virtù guerriera, '

De la ſtirpe ſublime… e nata, o Padre,

Al Mondo ,e al Ciel . Chi non s’abbaglia_ al

Luminoſo di 'onoreonde è diſtinto (raggio

(Del magnanimo RE ,i che fraìtumùlti

D’ un fanatico orgoglio e

Col ſuo valor ſeppe inalzarſi al Soglio?
Vedi, ammira gi allori, ì '

Che intrecciati al Diadema ornan la. fron

Di quel GRANDE., che oppoſe (te

Un’- invitta coſtanza ñ _ i

Contro al. furor dell’Univerſo intero .

Mira ſul_ Trono lbero'

Fra cimenti de l’ armi

Salir l’ EROE , che ancor vi ſiede; e ,ilFl—

Negl’ltalici acquiſti ( GLIO

Incoronarſi Vincitore. E intanto,

Che agitata, e ſconvolta _ _

Fra gl"`incendj di guerra g .

Tutta avvampa la Terra agli OCChl tuoi

Nel ſuo lume migliore .

. s’oſſrc
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S’offre il Gallico RE . Guarda: Ei s’a vanza,

Per le vie de’ trionfi al Tempio eterno

De l’Immortalità'. Le oſtili inſegne,

Ecco tremare , ecco fuggir. Diſtrutte

Le torri eccelſe , e le ſuperbe mura,

Già. s’ aprono in rovine '

Su gli occhi ſuoi‘: Ed ogni ſuo nemico,

Si teme già; già ſi compiange oPpreſſo

Ne la ſua Reggia , e nel ſuo Trono iſteſſo.

Ha ſeco fra l’ armi

L’ amica Vittoria;

La Gloria-ſeguace

Lo ſerve- con me.

E al nobile ardore

_ Di tanto valore,

Teatro capace

Il Mondo non è.

`A. Dunque decidi: altro più lungo eſame

E’ inutile, o Signor . `

P. Già baſta , lo Padre .

Già il merito ſovraſta

A quel premio ſublime ,

Che ſi chiede da Noi.
M. Ah'si : riſolvi: i

Noi lo vogliamo; Il Ciel l’aſpetta; aſſai

A dubitar ti tratteneſti .

C. Affrena
\ v L’in
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L› intolleranza tua.; We] grañffièventoîjt

Che ri limitiî ſconvolge ,. , .; — -

E del Mondo , e de’ Re ricerca , ’ozFiglio,
Da la ſàviezza mia maggior’configlioz-z ì**

M. Si; ma la vaſta’impreſa ‘ " è..
Sarà.. un facile impegno i ñ. .

A’ noſtri Invitti EROI , _ L" ' .‘i

P. Men grave ancora'. . r'. 7- i I’

Farfi potrà ,con l’opra -mia `. . i

'A Più degni ., ' Î t

Gli renderò di tanto onor .

C. Ma ’queſto

Mjgiova udir . Fra brieve ſpazio, o Numi

Ad aſcoltarvi, Io tornerò .

‘M, Vedrai , .

Che a quel grado ſupremo-in pochi iſtanti

Si apriranno la'ſtradaz.) Con la noſtra virtù .

.M. Con la mia ſpada.

Del glorioſo GIGLIO

Lo ſcudo mio guerriero

Cuſtodirà l’ onor .

P. Provvido il mio conſiglio ,

A. Geloſo il mio penſiero

P.a2 ) Al ſuo ſplendor primiero

A. ') . Accreſcerà ſplendor . i
ſi M. Avrà

…tg

. i; 'd
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M.- - . Avira-cosí- &licei-,.1 ‘ ..

i D’ogni altro fior-l’impero t.

a )) L’ avrà* del, 'Mondo‘ intero? *e3*)ñ- ---n ſortunatojFlOR *;; j - r

‘M `

P. "²

)

)

)

'ì

E

),E ’l ſuo-ſeno al Ciel-ſereno:.'..-.

') Più ſublime inalzerà .' .". * '

Ed a l." ombra- degli. allori

Nuovi* rami z *e muovi .fiori . ;

Coronati produrrà .E z; . 32.3. ó.

A

\ D

(l'3.
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P A RTE SECONDA

' Giove , Marte, Pallade, ed' Aſtra”. _

' ‘al’ queſta impreſa, o pa-`

t (dre, a’noſtri EROI

` Facilſa-rà col mio favo

(reì‘ Io ſteſſa

‘V’- `adoprerò- le: ’ cure

( mie. Sapranno

:.z-.....…~....:.................................Ì. così, così fermar

La grandezza futura.Avra.n con loro (ſecura

Le mie per tanto' acquiſto

Neceſſarie virtù. (Luella , che ſaggia

B 2

 
 
 

 
' l ó" _’ſſ’ r': ñ.

Per
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Per gl’impegni guerrieri

Tutto ſa prevenir.» Che ne prepara

,, I principj, i diſegni ..f

,, D’ un’evento miglior. Qgella,che'ſcop1`;e `

,, Le maſſime, i miſteri

,, Degl’ Imperi,e de’Re. ,, (Mella, che ac

Che vegliante ſoſtiene (corta,
La bilancia de’ Regni; e quella ancorazìl”

Che con provvida cura‘

La forza altrui, la propria ſua miſura.v
In tal guiſa p0tranno "i’ '

Nel momento opportuno

L- armi impiegare ,_ e proſittar prudentiDe la ſorte felice; e con la ſcorta i

De’ miei ſaggi conſigli, 7_ _

Non dovranno incontrar tanti perig‘li

D’ ogni procella oſcura _‘-ſi

lo ſcemerò l’orror :

Diſſiperò il furor

D’ ogni congiura .

Baſe da me ſicura

La lor grandezza avrà;

E tutta abbraccerà

2;; L’ Età futura .

M. Ma i perigli, e i cimenti;

ll valor , la costanza
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De gl’invitti BORBONI

Vincer ſaprà; SOn giù per ’eſſi ,o padre,

inutili ripari -

Le chiuſe mura, i Monti, i Fiumi. In queſta

Vaſta ſcena (ll' guerra,

Veder potrai di quanto ſian capaci,

I Magnanimi EROI Ecco su l’orme

Del Punico Guerriero, il valoroſo

Ibero PRENCFaa leſue ſquadre aperſe

Sovra l’Alpi ſcoſceſe ‘

L’inuſato cammino. ,`~, lo lo conduſli

,,(Lielle balze nevoſe ` ‘ ,,,eride a ſormontar. Meco 'diſtruſſe

'r

,,Le Rocche ſovrapoſte - L

›,A’tremendi dirupi.,, E adeſſo poi., ‘ -

A le ſponde del Po, ſeco guidando

`La Fortuna ſeguace, e la Vittoriasñ

S"incam-ina agli acquisti, ed ala gloria.

”E quell’altro felice, ’ '

”Gallico RE , le numeroſe inſegne

»Sul Danubio ſtupito

”A riportar già ſi Prepara. Al peſo

»Di ‘quell’armi temute ,L .

;›Già vacillan diſciolto

»Le nemiche congiure;_e ancor* di nuovo

 

”Del ſuo. favor l’autorità ſuprema

B z Diſpo
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”Diſpone omai, d? l’Imperjal Diadema.,
* ,ſi,V"è chi minaccia ancora,

' ,,V’è chi contrasta armato;

"Ma, già prevède il Faro,

"Che. gli ſovraſl'a un di.

' ,,E; _ſol- s’affanna intanto,

` ,,Che ne. paventa, e trema;

,,La ſua Caduta estrema

»A 'ritardar così..

A, Ed io quanto' promiſi , k

COſl'aÎJÎ-Ìe.` adempirò . D’ogni; mio dono

Arriçchirà questi Monarc-hí illustrb

PrÒdigá .la. “Inizi man., Per mc: le_ Leggi,

»Con "prudente ragione, ‘

,,Seguiterà'nno: á moderar. Qypl freno

»Ugízalmentc ſevera ' ..

»Coä‘h Plebe, elco’ Grandi .”Shptapnofl mantenerz nè al‘gíusto Imper

22Bai'teranno .a. ſottrarſi - z

,,La pateñzaz, b il favor; ma in] effi avraan

,,I ſudditi felici -' . Î- - ‘aJ,L’eſerrzpía d’ubbídiq, Le Leggi_ ísteſſe,.__

"Saranno' i primi. ad Oſſervar—;F nè -mai

,,Traſportatj, _ſoſpinti _ . . -

»A l’orgoglio, e‘ a’ piaceri in abbandono‘

zaVorran goder lalibertà *dd .Trono-'f

~ 3' Cos
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Così" più degni_ ancora,v 4: - ;t 'ìGli re’nderò’ di_ tanto onor._ Potrannoz~

Giove così , come“altri_ Numi ,1. in" ceh-az‘

Le tue. parti, adempir._ Dovranno **alloraffi

Amare in_ em,… e venerar_ contenti; z ’

I Popoli, e le,-Squadr_e>,_4 ~ _ .

Il Re ,v lÎEroe, il‘ Cittadino,ej’ik Puch-@431

In. quei-Regni“ avventuroſi.LÎinnoçenza abbandonata_- ‘ -Ì

A la, colpa; fortunata,v- ’ ' _

Unüliarſifnon, dovrà.;_ z :L fl:: -

Nè del.. Vizio', mionfante,; ñ'" ....—

Fríì. le --PompeL e“ fra" teſorì;fl;.; ,

La‘ Virtùh Prw-_a3 d’onori,~ _ ` J- .. .L

A' r "Sventumta -arroffixjàG.. Non. più dicesti; aſſai—ng tante glorie..,’

De la STIRPE immort'al queſta &ogni-altra’…

Sublime più; dunque., .sTag'giunga -._‘I- votij

Le vſorti de’--1'\/!orîtali` "a’ {oſi-ri; .EROI4 z; è.
Io già_ riſolvoabbandonar..,Reſpírih ſſ… "T

Suddiça--Îa‘éungíolozlmperog' j `_ "ñ-'ZZ

Da le_ riſſç- de’Regifi ' " - -ñ-.,,Una Volta la, .Terra .f-Iljgrave. impegno;

' Vi rimane a_ compir. Miníflro un,Num6,i

lo ſc’eglieròkhie, tina-i sÌ-Îvafl-a iníl)reſ;i.’ -

Meg-lio eſegui”; meg-lio ordiñar promette,
. ñ ſſ ' Ji. Pa
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‘.M. Padre è mia (poeſia~ Gloria.

[manco, eden!.

Im. ‘_ ‘ Me s’aſpetta.

M. Come! perchèPChi mai

Tanto audace ti rende?

Im- -ll gran diſegno,

Ch’ Io già formai. Che ſolo,

Il volere di Giove

Potrà meglio adempir.

M. Vano è l’orgoglio;

E in queſta immenſit idea

Nulla da te fi* può ſpent.

lm. T’ inganna - ` -

(Mel fasto tuo , qùel tuo diſprezzo . Io ſono

Più ‘d’ ogni altro capace

Il decreto a compir. D’ unir ſ1' tratta

Tuttii Diademi , e farne, o Marte un dono

Agl’ Invitti BORBONI . E quello appunto

E’ il più grande è il maogiore

De’ vanti miei. Di quanti gcettri', e quanti

Non diſpoſe finora

L’ arbitrio mio? ,,"Si taccia

”Di que’ tanti, che ortenne

”Altri da me. Ti parlerò' de’Regni› *

,,Che a queſta ill-eſſa gloriOſa STIRIÎE»



c :I >. i

,,10 diſp-enſai_.,,' Siede nel: Soglia ancora,

(lupi magnanimo Re…,` che ’lſvasto- Impero

ln. dueMondi governa i Ei,~ sù quel_ Trono, z

Per me, per opta‘ mia_ . . `

I diritti acquistò . Tanto gli diede. .

Con un facile- evento. in unÎ'istante; '.1’

Prodigo il mio favor , quanto.. nel, giro

Di lunga… Età con roverſciar- d’aſpetto,
Tutta l" umana ſcenaz' ſi . .

Il. tuo valor pote-a~ .donarin- appena _,.

Parte, ognor- del vasto. Impero ›~

Nel; ſito giro il* Sole- aggiorna

Se.- in oriente a Noi, ritorna,

Se a. [incognito Emisferoz l

Va ’Ia luce. a riportar…

Tanti Regni abbraccia,…poi . _. . .

La grandezza di quel Tronoì…

Che-un tal’altro, immenſo- dono T

Baſterebbe _a’ nostri Eroi

Turto il Mondo. ad occupar.

M- E quest’ ardua vicenda

Vuoi terminar per questa- via E"

Im. Ne ſcelfi

Altra miglior. .
G. Dunqne ſ1 aſcolti. ì

Im. Omm

Tan”
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Tantoz-o "Padre fi avanZa- " › .:

Di» poter ,- di grandezza '

LañREAL STIRPE; etantoomai le diede

Benigno il tuo favor; chezſe congiunta

Con :più -ſaldi legami .unir concorde

L’a’rmi. vorrà per le ſue glorie', invano

(Ir-’li` acquiſti ſuoi ,con gli ostinati impegni

Contrasteràla geloſi-a a de’ Regni. .

P. Ma queſto appunto,,. Jo:co’.conſ1gli miei
Mi. .vanto v-ì;d’~.0ttener. -. ~ - - ~ ‘

1m. No: :lil-‘tua; cura - ' ' - i

E’ inutile' tal volta. Ia.ſolo,: o Numi,

Al merito ſublime, ~- - v r:;,ñ -

Di stringere quei nodi, _ , _

Poſſo aſpirar. Quel vantoè mio. Mirate

Ne la Gallica Reggia:. .:. ; (te

Quel_ Giovanetto Eroe,—che tutta ha in fron

L’ indole {maeſtoſa ;

Del GEN-ITOR‘, »che imita

,,Nel fior—degli anni i fluminoſi- eſempi

»Degli Avi ſuoi,, .. Poi rivolgere ilciglio

A la RealçTER‘ESA, - .

Che del MONARCA Ibero -

E’ il tenero penſier. ,,Che ne’ſuoi lumi,

,,Most-ra un raggio brillante `

Di celeſte beltà;,,-che adorna in volto

‘ Dj

. :dn

—’—__.——— — ì
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Di grazia, e di bellezza.. ’in, ogni. core,

Inſpira in,ſ1`eme,,_,e riverenza, e amore..

(meſh, Io- preſcelti_ 5_ .. a ;‘f '

Non ragioni costui ._ L’eccelſo Onore "

Di regolar l’impreſa 5, A . _ñ - ‘

Congedi__-az me; v{enza maggior conteſa.;

»A me‘ , che nel' governo- -‘ i'. - _

»De-,Jaz- ſor-ti. def- Regi_ñ ognorchíamastù

ÎÎLMÌKPÌÌÎ‘O a” tuoi voterà Òñ‘ -Î ì' ì z

»A roverſcziara, o a stabilírvglîmperi .…
A me… , che in ognìimpegno

ó .

ne ”apo magg'iorìdi quelli. EROI;

Edncati_‘,ñ\creſciuti .- -’ c ‘2 z:: *' ì

Nel miogenio. guerri.er,_z nel' ”ideali-ume;

SOIíoil Compagnoni Condottíemzeſſ Nume…
Arti.; ’WUÎLÌ .‘.’ ` iL-ñ"'. i i“

` La Stirpe-imnml‘mleíî - -:_

De’ candidi-ÎÌOÌÌ-` ' i .- - '. -

:xx-:ici Con-…l’ennbrarealei- '. ,

ñ Già. tutta lit-Terra -È'(-1: _ACbm’bi‘a perimeí- ' ' r ’a ^ L

:fa "Dpplîime i*POÎfflü’I;`Eſ Q; .› ‘ .' 'Îîè

' Geloſi, ed Altieri: _ ~Ì , :.:.:

;raîzrerrqregge le Genti; ñ-'. -ì - K r..

' .s-Diſpenſa gl’lnëperu :sîñ

›

\.

\. .

Le‘ i

.,3

M. All-;Più hm‘gÎoraz Q Padre ,. -
'

L,

 



<24.)

Le ſorti governa- ì

` ~ì » › De’ Regni, e- de"*Re.

G. Ma trattieni una volta` . ` - - _

One’ focofiñ traſporti.’ Udirb mi_ piace ~ ~

Tutti i diſegni ſuOi . , › ì

Im. Westi Io preſcelfi- * 1
A rinovar que" nodi, onde congiunti ì

Sono i Monarchi illustri ‘ - ~ “ì'

De'- la Stirpe Real. ,,Ne* lacci miei

,,Gli voglio unir. Così più stretti ancora

”Io-renderò' con l’Imeneo felice L,

,,I vincolidel Sangue c ñ- ' b ‘

»3,Fra questi eccelfi EROI”; Avrannö allora

,_ Tutti un ſolo voler. ”Sempre indiviſi

` ',,A’ trionfi, ale glorie _

,‘,S’ apriranno il ſentier.,, Satan comuni

L’armi,e i teſor. Vedrà Nettunno al vento, e

Le lor diverſe inſegne

Su le navi guerriere‘

Miste ondeggiar. Combatteranno inſieme

,,Ne le Italiche impreſe -ñ

Le loro Squadre vincitrici. E—:quanto

Circonda il mar , quanto riſchiará il Sole

Sarà un facile acquisto

A quella forza, aquell’impegno unito;

E di Giove il voler ſarà compito.

G. E’ver

‘

…ñ...— 
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G. E~ ver questa vicenda

Meglio d’ogni altro, o Numi, `

Può compire Imeneo . ,,Seguir mi giova

,,Dunque i conſigli ſuoi. Nel ſuo diſegno

,.Più agevole il camino al destinato `

,,Memorabile evento, Io già preveggo;

”E -l gran decreto a terminar l’eleggo,

A’ nostri Regnanti ’ - fl. s a z

La nuova catena,

‘ ;Prepara una ſcena

Di luce miglior.

' Già veggio ſiClll‘O,

E aperto il camino

De laalto destino

Al ſommo ſplendor.

M. Sì le mie parti, o Padre, . _

Un’ altro uſurpi . Il: Genio --tuo ſeconda

Non il dover. L’ inſulto,

Io ſoffrirò; ma ſolo

Vi s› impieghi costui. Ch’ io per vendetta

Del mio merito offeſo,

De l’ingíusto rifiuto /

Gli niegherò del mio valor l’ajuto

1m. Ma ſe a me lo ricuſl

Al Giovanetto EROE

Niegarlo non pocrai. ,,Ei già riſente
c Gl’ím-ì
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v,,Gl’impeti generoſi o

,,Che ‘s’inſpiran’ da te: Già non ſoſpira,

,,Che 1’ onor .che .ſ1 ottiene

,,Su 1’ orme tue;`e lo trattiene appena

»Ne l’ ozio de la Reggia, ove lo vuole

,,Il geloſo del Regno, e cauto amore*

»C03 paterni conſigli .il Genitore.

»E tu, che l’educasti

,,A tuo piacer, che tanto

;,Pompa_ ne fai con turti iNumi; adeſſo

A’ preteſi_ diritti

Cedere non vorrai ~,- perche -s’adempia

L’union fortunata? ,,ond’Egli il nodo

,,Stringer dovrà”; perchè così. s’affretti .

La grandezza _ſublime '
Di lui, de la ſua stirpe? ahlnon lo credo, i

Non lo .devo temer: (Luel primo onore

Se a me Giove concede, a te ſiaſpettá

Il miglior de l’impreſa. E_ "tu, *cheognora

Ne' Vanti‘ de ’la Fama ` "

Hai la parte maggior , che ogni. altro oſcuri

Con lo ſplendor de l' opre tue , del mondo

Ne l’eterna-memoria, ` -

Ugual con. me ſempre ne avrai la gloria

_ Te , vanteran le istori‘e `

Aut'ór del grande evento: F `

ara
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Farà le tue vittorie ,

Con cento trombe ._, e cento

La Fama riſuonar,

Dirà , che è mio l’onore

De la ſublime idea; _

Dirà , che il tuo valore

Solo però potea i_

Ne l’opra trionfar.

M. Ah l ſon vinto; Ti Cedo. -

A le ,tue Leggi ubbidirò. Diſponi

Di me, del braccio mio, per la Fortuna

De _la Stirpeimmortal; per i contenti

' Del mio Giovane EROE: _nulla ricuſo;

Tutto farò... …Non fi ritardi ‘intanto "

Con più lunga conteſa_ v -

Il ‘deſtinato illustre evento, .

P. A l’opra

lozlzgià ſon pronta,

A. impaziente omai _ “ › , ,

Vorrei vederne il gran principio. .

M. Avranno - ` i

{Ldeſiderj tuoi _ q _ ;

Poco ancora a ſoffiéín-@Vicino è ’il giornog

Che di Giove il Decreto e.

Stabilirà . Prepari ,

A} _GALLICO MOCNAR'CA

In

.
' `

i ‘u

Nuova'
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Nuova immortal corona

La "Gloria.- trionfa]. Da _lui ſconfitte

Le adunate da tanti . ,

Popoli congiurati armate ſchiere -

Díflìpate vedrai:. vedrai. le. ſpoglie

Sollevate" in Trofei ñ ’

Portarſi avanti_ al Vincitorz le Turbe

AVanzate a le morti

Quella pompa guerriera

Seguita'r prigioniere al lietoſuono
ìDegli applauſi felici "“ſi’ ~ i'

De"le Squadre ſestoſe, e'Vincitrició.

E ’l mio` Principe isteſſo __

La parte avrà di tanto onor-z che acceſo'

Da. focoſl traſporti

Di nobile virtù., ſaprà laſciando

E ,.1 piacere, e gli ’amori ñ

Correr tra l’armi a ricercar gli allori. ñ

G. Eh ben; s’affretti omai `

Del memorabil nodo. —

Il momento fata]. Vada Imeneo

E i fortunati Amanti uniſca , e annodi

COtr-le- catëne-ſhe. Co’ ſuoi contenti

Renda ſempre giocondo

Il Talamo Reale, e lo fecondi

 

 

Dibella PRoL-E z E ſia TERE‘SAA] pegno
Dell’



('42De PU’nion; bramata ` ` ,

Di sì gran Re ›, di tantiRegiii ._ Iſnuovq

Ordine ' de, la, Terra, - ' '
i Poi fi cominci a preparar. V’imì .egni.

Ognun. di, voi, il_ ſuo_ favore .r A î’opra

Avrete. z0.Numi,,al_tro_Compagno .’Io, steſſo,
A inalzar- questi EROI, i ‘ ~

Le. Cure, mie_ voglio, impiegar- con` Voi .,

C O_ R_ O.;

P. Sì; bel nodo ,1 e, sì giocondo,

Imeneo, non` ſtrinſe ancor ;I

M. Che prepari_ a_ tutto; mondo

"ſantav gloria ,, e, tanto. onor

C0, RO..

Sì‘ bel~ nodo ,. e sì giocondo,

Imeneo.- non, strinſe‘ ancor ..

1- Giunſe, omai. FELICI_` AMANTI`,,

ll momento, fortunato ;i -

P- Ecco. il` laccio, ſoſpirato ,

'Che, incatena_ il` vostro, cor..

C Q R O .4

Che prepara.- a; turco. Mondo..

Tanta-“gloria, e_ tanto, onor; ì ‘

` I. Sia_
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I., Sig fecondo il vostro amore,

- - Ed ognun de’ Regi Figli

La 2 A la MADRE rafiomigli,

P. ` Raſſomigli al GENlTOR..

T U T T 1.

A la MADRE raffomigli, -

Raſſomigli al GENITOR;

IL FINE.

 

  

_ . Dì Ranieri Calzabigi

Fra gh Arca” Lióamo Bre-panic Accademico Etraſi-a.

 



Per la strettezza del tempo non

  

*feudo '

a; corretti al luogo loro alcuni errori corn.

nell’ Ode ſe ne dà* quì la correzrone.

Pag. 3-. verrò 7. Sgombrano

V*

V.

'(7

V.

V.

W

rar-rd:v
9°??*P*

4.4.4.4

P.Io.

leggi Sgombrarono -_.

9. rapidi ripidi

Il. al il

12. annofli annoſi

6. Dividere Divideva _ `

I4. Si Li ~ .

Finito il verſo 24. comincia l’altra stanza .‘ T

Iz. Se Le

_n.ſhmm ſhmm

1)'. grando grado

2. Eſeoltre Eſe pur

if

BEGÎS l HAlU

08657
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